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DONNE

Carpisa avanti in Coppa

(f.nap.) Successo travolgente del Napoli Carpi
sa Yamamay che supera il secondo turno di Coppa
Italia femminile battendo per 6 2 il Bari allo stadio
Chiovato di Baia. Grande protagonista, ancora una
volta, Valeria Pirone, autrice di ben quattro reti (al 3’ e
al 20’ e poi al 22’ e 46’ della ripresa). In gol anche Raffa
ella Giuliano (3’) e Rossella Vitale (40’ della ripresa),
sorella dello stabies Luigi, tornata a giocare con le
«tartarughine» dopo un anno alla Woman Napoli cal
cio a 5. Di Paolillo e Ceci, al 6’ e al 26’ della ripresa, i gol
delle pugliesi. Il Napoli tornerà in campo il 28 settem
bre a Brescia, per la prima giornata di serie A.

PALLAMANO

Champions, Jomi sconfitta

(g.v.) A testa alta. Dopo i complimenti degli
ispettori dell’Ehf per l’organizzazione del girone di qua
lificazione della Champions League, arrivano quelli di
Kastratovic, allenatore del Whc Vardar. Come da pro
nostico la Jomi Salerno non ha superato la semifinale.
Più forte tecnicamente la squadra macedone che si è
imposta 35 16, orgogliosa e coriacea la Jomi che ha
giocato con puntiglio sino all’ultimo secondo costrin
gendo il portiere Kostyukova a diverse parate. Da qui
i complimenti del tecnico avversario. Tra le salernita
ne, migliore marcatrice Khmyrova con 4 reti. 0ggi po
meriggio la Jomi disputerà la finale per il terzo posto
(che qualifica per il terzo turno della Winners’ Cup)
contro le russe del Rostiv Don, in semifinale sconfitte
26 21 dalle francesi delFleury Loiret.

CICLISMO

C’è il Circuito di Tuoro

(l.be.) Si svolge oggi la 79a edizione del Circuito
di Tuoro, la corsa riservata agli Allievi che con la Cop
pa Caivano è la più antica della Campania. È intitolata
a Giuseppe Giampietro che vinse la prima edizione nel
1921. Settanta i partenti annunciati, il percorso di 81
km prevede otto giri attraverso Tuoro, Santa Barbara,
Staturano, Casolla e Caserta, poi due giri finali per il
parco Cerasole, Centurano, Santa Lucia, Santa Rosa
lia, Garzano e Tuoro con arrivo in via Cancello.

PATTINAGGIO

Mondiali Master a Salerno

(g.v.) Poco meno di 250 atleti al via questa mat
tina per i campionati mondiale Master di pattinaggio
su strada, organizzato dalla Landi Skate Salerno. Alla
gara ufficiale di 42 km è stata affiancata una amato
riale di 21 km, aperta a tutti senza obbligo di completa
re la mezza maratona. Il percorso si snoderà tra il Lun
gomare e via Roma in un circuito da percorrere 10 vol
te. Ieri sera, suggestiva cerimonia di inaugurazione in
serita nel programma degli eventi di Sport e Valori
indetto dal Coni salernitano per la promozione degli
sport del mare tra i giovanissimi.

Taccuino«Juve Stabia
due punti persi»
Braglia «Che ingenuità, mi girano le scatole
Ma col modulo siamo sulla strada giusta»

GIANPAOLO ESPOSITO
CASTELLAMMARE DI STABIA (Napoli)

«Iniziano a girarmi pro
prio le scatole e neanche poco,
ho lo stesso amaro in bocca del
la fine della gara con lo Spezia.
Mi dispiace per i ragazzi, dove
vamo avere 6 punti in classifica
e ce ne troviamo uno soltan
to...». Piero Braglia non aspetta
neanche la prima domanda per
esprimere tutto quello che ha
dentro. Con l’iniziale 4231
sembra aver trovato proprio la
quadratura del cerchio, ma la
rimonta del Siena non gli con
sente di godersi al meglio la
sua intuizione. «Forse abbiamo
trovato la strada giusta, i ragaz
zi hanno fatto quel che doveva

no per non farli giocare – spie
ga il tecnico gialloblù –. A volte
ci divertiamo a complicarci
troppo la vita, ma possiamo fa
re ancora meglio e provare an
che a schierare due attaccanti.
Caserta, finchè c’è l’ha fatta, ha
bloccato D’Agostino. Mi è pia
ciuto anche Vitale, se capisse
che deve andare anche in pro
fondità senza palla sarebbe
perfetto. L’errore di Branescu?
L’ha presa un po’ larga, ma il ri
sultato non dipende mai dalla
prestazione di un singolo».

L’arbitro Alcune decisioni di
Gavillucci non lo hanno con
vinto: il presidente Manniello
è stato espulso per proteste a
fine primo tempo, Braglia la
prende invece con filosofia:

«Dopo il rigore del 20 ha ini
ziato a fischiarci tutto contro
con un atteggiamento che non
mi è piaciuto. Nella riunione di
Coverciano mi farò sentire an
che se poi mi cacceranno fuori
dopo cinque minuti nella pros
sima gara a Cittadella». Per
Luigi Vitale arriva invece
l’emozione del primo gol da
vanti ai suoi concittadini: «In
casa ci stiamo esprimendo al
meglio, ma ci divertiamo a far
ci del male da soli e non meri
tiamo l’ultimo posto. Da ester
no alto attacco di più e rincor
ro meno gli avversari. L’ab
braccio con Manniello? L’anno
scorso gli dissi che volevo veni
re da tre anni a Castellammare
e lui mi ha accontentato».
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Matteo Scozzarella, 25 anni, autore del vantaggio
gialloblù, in un duello con Valiani LAPRESSE

LANCIANOAVELLINO 10

E Rastelli difende i suoi
«Potevamo pareggiare»

FIORENZO CARLINI
LANCIANO (Chieti)

L’Avellino giunge a Lan
ciano con l’entusiasmo giusto
e il primato in classifica. Con la
squadra circa 500 tifosi al se
guito. Un clima di euforia, an
che per il fatto che proprio sa
bato sono iniziati i lavori di ri
zollatura del campo per essere
pronto per la prossima gara in
terna. Poi, però, la sconfitta,
che non ha smorzato l’entusia
smo di Rastelli: «Abbiamo per
so, ma non avremmo rubato
niente se avessimo pareggiato.
Abbiamo sbagliato tutti i pas
saggi e sotto porta non siamo
stati precisi. Sepe, in ogni caso,
ha fatto due grosse parate che
hanno inciso sul risultato. Sia
mo solo alla quarta giornata,

dobbiamo andare avanti con
tranquillità. Abbiamo affron
tato una squadra che ha fatto
la sua gara, monetizzando al
massimo il gol segnato su palla
inattiva, mostrando per tutti i
90’ carattere e forza. Ripeto, il
Lanciano non ha rubato nulla
ma noi avremmo potuto tran
quillamente pareggiare».

Critiche Qualche cronista
punzecchia Rastelli per una
prova di squadra un po’ super
ficiale parlando di umiltà:
«Non dobbiamo fare nessun
bagno di umiltà. Siamo consa

pevoli di quanto dobbiamo fa
re in questa stagione. Abbiamo
fatto una buona partenza e
buono è stato l’impatto con la
B, che è un campionato diffici
le. Ci siamo attrezzati per af
frontarlo nel migliore dei mo
di». Pure Fabbro si mostra
tranquillo: «Non siamo stati
lucidi in alcune giocate. Il loro
portiere, però, è stato bravo.
Non so fino a che punto abbia
mo meritato di perdere. Loro si
sono difesi bene. Comunque
siamo solo all’inizio ed abbia
mo tempo per migliorare».
L’infortunio di Togni ha lascia
to un po’ di preoccupazione: il
giocatore è rimasto in osserva
zione all’Ospedale di Lanciano
per accertamenti in seguito al
colpo subito alla testa, ma do
po la Tac è stato dimesso.
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